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RIPENSANDO ALL'ALTROVE DI FRANCO FORTINI

Se per trovarti
debbo saltare un recinto

tu sei poesia l’altrove, quel giro
azzurro col centro esatto cancellato

che mi chiama. Leggo VIETATO sul legno
e sono incontri-scontri, carreggiate
invase, luna quel cerchio sbarrato

di bianco come un alt
nelle notti di guerra.

Quando ti voglio
debbo colmare burroni, disegnare

appartato trapunti di memorie, di volti
scomparsi, fa nascere la folla nei deserti:

ore e giorni interi a sferruzzare
a fare il punto a croce

sino a quando non s’apre all’improvviso
lo scrigno del linguaggio dell’infanzia.

Lavorata all’uncinetto
la Grecia è la fanciulla che sognammo,

sembra una dea.
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